
N. 875 | SABATO 27 LUGLIO 2019 Plus24 - Il Sole 24 Ore | 11

risparmio & investimenti

finanziamenti personali

Buongiorno vi scrivo per una 
valutazione di un bronzo di 
Ligabue, alto circa 58 cm con un 
peso sufficiente a togliere la voglia 
di spostarlo per fare la polvere. Una 
carissima zia l’ha lasciato a noi 
come eredità. La zia, moglie di un 
Ghidorzi, con la sua famiglia ha 
ospitato Ligabue a Guastalla in un 
periodo in cui non se la passava 
bene e ripagava l’ospitalità con 
quadri e oggetti, tra cui questo. 
Gradirei un vostro parere. 

Roberto Brambilla

Gentile lettore, il primo passo è sempre
contattare l’archivio o la fondazione di 
riferimento per l’artista. In questo caso
esiste la Fondazione Archivio Antonio 
Ligabue a Parma, fondata nel 1983 da 
Augusto Agosto Tota, uno dei primi 
mercanti dell’artista (fino all’anno 
scorso era un centro studi e casa editri-
ce dedicata all’artista, da un anno è 
Fondazione), che si occupa di promuo-
vere mostre su Ligabue grazie alla col-
laborazione di collezionisti privati. Per
le autentiche la Fondazione collabora 
con Sergio Negri, proprietario della 
Galleria Negri di Guastalla (RE). Con-
tattato da Arteconomy24, il professor 
Negri ha dichiarato che la statua in 
questione non è attribuibile a Ligabue e
che, invece, potrebbe essere di Marino 
Mazzacurati (1907-1969), che è stato 
nel 1928 lo scopritore di Ligabue e gli ha
dato i primi insegnamenti artistici. Lo 

stesso Mazzacurati era imparentato 
con la famiglia Ghidorzi, alla quale Lei 
fa riferimento, il che avvalorerebbe 
questa tesi.

Emiliano di nascita, Mazzacurati ha
esordito come pittore a Roma, città che
comincia a frequentare a partire dal 
1926, nella cerchia degli artisti della 
Scuola Romana. Sperimentatore di 
tutte le tecniche artistiche, a partire dal
1935 si dedicò alla scultura, disciplina 
che, in un periodo di fervente produ-
zione di arte pubblica, gli ha procurato 
buone commissioni. Convinto soste-
nitore della funzione politica e sociale 
dell’arte, nel dopoguerra diviene il nar-
ratore della Resistenza: a partire dal 
«Monumento al Partigiano di Parma» 
(1954), sono molti in Italia i monumen-
ti alle vittime della guerra a sua firma. Il
più vasto nucleo di sue opere è ai Musei
Civici di Reggio Emilia, donato nel 1974
dalla sua ultima compagna Carla Mar-
si. Proprio qui si è svolta nel 2010 la mo-
stra intitolata «Mazzacurati, la felicità 
della compiutezza espressiva», orga-
nizzata in collaborazione con il Museo 
della Scuola Romana a Villa Torlonia a 
Roma (2009-2010). In nessuna delle 
due istituzioni, però, c’è un esperto 
dell’artista preposto alle autentiche. Di
fondamentale importanza ai fini della 
sua riscoperta e valorizzazione è stato 
il contributo critico di Enzo Mazzarel-
la, scomparso però lo scorso dicembre.
Grazie all’intermediazione del museo 
romano Arteconomy24 è riuscita a con-

tattare gli eredi dell’artista, in partico-
lare la figlia Rosy Mazzacurati, che ha 
confermato l’autenticità dell’opera. Si 
tratta di una delle numerose esercita-
zioni dell’artista sul tema dei «Lottato-
ri», soggetto realizzato a più riprese 
dopo il 1935 e fino alla fine degli anni 
’40. Ai fini della valutazione abbiamo 
contattato la casa d’aste Bertolami Fine
Art, dove sono state battute lo scorso 29
maggio due sculture con lo stesso mo-
tivo a 5.750 euro (44 x 16 x 15 cm, firma-
ta e datata 1936 sulla base) e 5.250 euro

(40 x 15 x 20 cm, firmata alla base). «Il 
soddisfacente risultato s’inquadra in 
un andamento di nuovo positivo per le
quotazioni degli artisti della Scuola 
Romana – ha dichiarato Giuseppe Ber-
tolami, amministratore unico di Ber-
tolami Fine Art, – le cui opere migliori, 
dopo una crisi durata dieci anni, torna-
no a destare l’interesse di un collezio-
nismo colto e attento al recupero delle 
più originali istanze dell’arte italiana 
della prima metà del ’900. Il bell’esem-
plare del nostro lettore, sicuramente 

ascrivibile alla mano di Marino Mazza-
curati, è eccellente sia per finezza com-
positiva e di stile che per l’apparente ot-
tima qualità della fusione. Potrebbe es-
sere valutato tra 5.000 e 8.000 euro, 
fermo restando che andrebbe visiona-
to dal vivo per verificare la firma, quasi
sempre presente nelle opere dell’auto-
re sulla base». — Silvia Anna Barrilà
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La scultura Possibile attribuzione a Marino Mazzacurati alla serie «Lottatori»

Tra Ligabue e Mazzacurati: caccia all’autore
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Prestiti, tassi sotto al 6% sul web

La ristrutturazione casa

resta la voce principale

mentre segna il passo

la richiesta per comprare

automobili nuove 

Andrea Gennai

+ La politica ultraespansiva della Bce
tiene i tassi ai minimi non solo per i 
mutui ma anche per i prestiti. Nella 
prima parte del 2019 il Taeg medio di 
mercato relativo ai crediti personali si
attesta al 9,95% mentre quello per il
credito finalizzato al 9,24%.

L’osservatorio di PrestitiOnline.it

rileva addirittura, tra le offerte onli-
ne, Taeg sotto il 6% per le durate più
richieste dagli utenti. Il web si con-
ferma un ottimo alleato dei consu-
matori, ma è sempre opportuno veri-
ficare attentamente le condizioni e le
caratteristiche dei contratti che si 
sottoscrivono.

I prestiti cavalcano l’onda dei tassi
favorevoli, ma i consumatori preferi-
scono durate sempre più brevi. I mag-
giori incrementi si registrano nelle 
fasce comprese tra tra 5mila e 10mila 
euro (al 29% dal 27,6%) e tra 2.500-
5mila euro (al 28,5% dal 25,8%). Nel-
l’ultimo decennio l’importo medio 
delle erogazioni è passato da oltre 
13mila euro a poco più di 11mila, una 
discesa significativa anche se negli
ultimi anni c’è un tentativo di stabiliz-

zazione. A chiedere prestiti sono so-
prattutto le fasce di età 36-45 anni (al 
32,3% del totale dal 33,5%) e 46-55 an-
ni (al 27% dal 24,7%).

L’aspetto significativo, relativo al
primo semestre del 2019, è quello dei 
lavoratori a tempo indeterminato che
hanno raggiunto il picco massimo 
(86%) tra le categorie alle quali viene 
erogato un mutuo. I motivi per cui gli 
italiani chiedono i prestiti ruotano 
sempre intorno alla casa e all’auto. 
Tra le varie categorie in cui è segmen-
tato il mercato il dato che maggior-
mente spicca è quello della debolezza
per i prestiti legati all’acquisto delle 
auto nuove, che da diverso tempo
non riesce più a superare la soglia del 
10% dell’erogato, anche per il calo del-
le vendite del comparto auto in gene-

Partnership strategica tra Alpenbank e Consultinvest

Il gruppo modenese 

raggiunge con l’accordo 

2,5 miliardi di masse 

Lucilla Incorvati

+ Consultinvest ed Alpenbank dal
1°agosto diventano socie: 47 consu-

lenti finanziari della banca austria-
ca rafforzeranno la rete del gruppo
modenese che ha una Sgr e una
Sim. Alpenbank acquisirà una quo-
ta di circa il 5% del capitale di Con-
sultinvest Holding dando un’im-
portante sviluppo internazionale
all’attività del gruppo. Alpenbank
AG è infatti una delle più prestigio-
se private bank austriache, attiva in
Alto Adige Veneto, Lombardia ed

Emilia Romagna e Roma. I clienti di
Consultinvest avranno nuovi ser-
vizi e prodotti in combinazione con
una moderna multicanalità. «Que-
sta partnership è un moderno e ce-
lere volano con cui offriremo ai no-
stri clienti, ai consulenti e alle ri-
spettive società nuovi servizi con la
qualità e la professionalità che ci
contraddistinguono da sempre - ha
ricordato Maurizio Vitolo, presi-

dente di Consultinvest - la combi-
nazione tra le due culture non può
che essere un ulteriore elemento di
distinzione in un mercato che evol-
ve e si fa sempre più competitivo».

Il gruppo Consultinvest con
questa operazione supera i 2,5 mi-
liardi di asset in gestione e consu-
lenza e punta ad unire i vantaggi
propri di una banca austriaca ra-
dicata da anni nel territorio italia-

no con la sua peculiare capacità di
gestione.

«Siamo certi - conclude Vitolo -,
che diventeremo sempre di più un
polo di aggregazione per quei con-
sulenti finanziari che vogliono so-
luzioni su misura per i propri clienti
e che cercano un intermediario in
grado di rispondere alle vere esi-
genze della clientela».
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A confronto

Le principali categorie di prestiti erogati 
nella prima metà del 2019

Ristrutturazione casa

29,9%

Auto usata

20,8%

Arredamento

15,7%

Auto nuova o km zero

9,0%

Liquidità

9,0%

fonte: Prestitionline.it

rale e l’affermarsi di forme diverse di 
finanziamento e noleggio a lungo 
termine. Andamento simile anche 
per la liquidità, prima finalità per
quota dopo le categorie casa e auto, 
che si mantiene tra l’8% ed il 9% del-
l’erogato negli ultimi anni anche se 
cala gradualmente come quota di ri-
chieste dal 20% di tre anni fa al 15% del
2019. Complessivamente le categorie
più gettonate per le richieste sono ri-
strutturazione della casa (20,6%), ar-
redamento (15,5%), acquisto auto
usata (19,8%). Categorie che si fanno 
ancora più rilevanti come quote di 
prestiti effettivamente erogati: ri-
strutturazione della casa (29,9%), ar-
redamento (15,7%), acquisto auto
usata (20,8%).
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